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Inquadramento dell’area di intervento

Infrastruttura elettrica dell’impianto di produzione
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–

eolica, denominato <Conca D’Oro=, e sito ne
(nel seguito: il <Progetto=).

Aren Green S.r.l. Unipersonale, con sede in Via dell’Arrigoni 308 –
P.IVA 04032170401 (nel seguito: il <Soggetto proponente=).

L’impianto sarà allacciato

2) <Impianti elettrici con tensione superiore a 1 kV in c.a 
comuni=; 

3) <Messa a terra degli impianti elettrici a tensione superiore a 1 kV in c.a.=; 
–

35: Guida all’esecuzione delle cabine elettriche d’utente; 
–
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Inquadramento dell’area di intervento

tutti ubicati tra il Comune di Ascoli Satriano e Castelluccio dei Sauri, a 3 km dal centro abitato di quest’ultimo, con 

L’area di studio ricade nell’alto Tavoliere delle Puglie, delimitato a Sud dal torrente Carapellotto, ad Est dal 

ventosità dell’area. In particolare, si sono raccolti dati sulla direzione, sull’intensità, sulla durata e sulla continuità 

Infrastruttura elettrica dell’impianto di produzione
per il collegamento dell’impianto eolico alla Rete di 

lo stallo in alta tensione all’interno della stazione elettrica 30/150 kV di utenza;
i quadri di media tensione ubicati all’interno della stazione 

− –
− –
− –
− –

− –
− –
− –
− –

dimensionamento dei cavidotti per il trasporto dell’energia elettrica bisogna considerare vari dati di ingresso 

–
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Di norma, quando le tratte di cavi diventano importanti (nell’ordine di chilometri per cavi a tali valori di tensione), 
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Essendo però impianti di produzione dell’energia elettrica e non utilizzatori

massime degli isolamenti ma si vuole comunque contenere le sovratensioni massime a fondo cavidotto nell’intorno 

&�% = :3�(ā�ĀĀ� + �Ā�ÿ�)�ÿ ∗ 100
φ=

è utilizzato il programma di progettazione elettrica <Ampere professional= di Electro 

Potrebbe sembrare comunque che progettando l’impianto ammettendo cadute di tensioni del 4%

&ÿ = 3ā�2

− –
− –
− –
− –

− –
− –
− –
− –
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Per tali motivi, nell’Allegato A.17 del Codice di Rete vengono prescritti i limiti per tali contributi e le metodologie 

in assenza di regolazione di tensione, l’impianto dovrà essere progettato in modo che siano minimizzati gli scambi 

Ā� = 3���2 = ���2 [���ÿ]
ω: 
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all’interno al parco eolico 

C’ [µF/km]

’impianto eolico

necessaria l’installazione quindi 

– –
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base allo studio di dimensionamento dell’impianto di terra già esistente in SSE, si è calcolata una resistività media 
Ωm(< =, PLC System S.r.l. per conto della Sistemi Energetici 

, 2015, < =).

a servizio dell’impianto eolico <Conca d’Oro= che verrà installato all’interno della Stazione 

−

−
−
−

− ≅
− ≅
− Resistività media apparente del terreno ρm = 10,2 Ω/m
− ≅
−

effettivamente dispersa nel terreno dall’impianto di terra non corrisponde a tutta la corrente di 
sul sistema 150 kV, a causa dell’effetto drenante degli schermi dei cavi MT e delle funi di 

guardia delle linee AT eventualmente connesse all’impianto di terra ed al ritorno verso il centro stella del primario 

dimensionata, a scopo cautelativo, considerando l’intera corrente I

connesse alla maglia di terra tramite delle connessioni a <T=, la corrente si suddividerà inizialmente sulle due cime 
te sulle 2 vie della connessione a <T=. Assumendo quindi che la corrente si suddivida 

–

−
−
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−
−
−
−

− β è il reciproco del coefficiente di temperatura del componente percorso dalla 
−
− ϑ
− ϑ

interrata tramite connessioni a <T=. Supponendo che nelle connessioni a <T= la corrente si suddivida secondo una 

−

L’efficienza dell’impianto di terra è verificata dal confronto tra la tensione di terra (U

Oppure, se adottati provvedimenti dettagliati nell’allegato E della norma CEI EN 50522 (CEI 99
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3) stabilisce che l’impianto di terra è sicuramente efficiente in termini di 

Qualora nessuna delle due condizioni sia verificata, non è detto che l’impianto non vada bene, si deve approfondire 
l’analisi con il 

Si verifica che sull’impianto di terra, in corrispondenza della massima corrente di guasto, non si abbiano, in nessuno 
dei punti accessibili interni ed esterni all’impianto tensioni di contatto e di passo che superino i valori ammissibili. 

Valutando le tensioni pericolose nel campo di potenziale creato dal dispersore in presenza dell’uomo, verificando 

campo di potenziale creato dal dispersore in assenza dell’uomo, cioè a vuoto. 

dell’impianto, si 

Si elencano nel seguito tutte le ipotesi che sono state fatte per la valutazione dell’impianto di terra:

–

–
Ωm 

Valore delle resistenze aggiuntive: scarpa 1000 Ω guanto 0 Ω 
Strato superficiale del terreno (ghiaia bagnata): 8500 Ωm –



<Conca d’Oro=

–

Non è stato considerato l’effetto drenante della connessione a terra del centro stella del trasformatore 

Per l’impianto di terra dell’aerogeneratore si va a considerare il fatto che il tempo di eliminazione del guasto a terra, 

Ω.

Ω, Ω

in ogni caso all’interno dell’area di stazione, sono ovunque inferiori ai valori ammissibili dalla norma CEI 

nell’ultima pagina dell’allegato e si può evincere come l’intera area di stazione sia colorata di verde ed 

rete di terra secondo quanto riportato nell’elaborato [H]
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collaudo dell’impianto, prima della sua entrata in esercizio; qualora tale verifica evidenziasse la presenza di tensioni 

raramente che l’aerogeneratore funzioni a potenza nominale. Tale criterio è stato adottato come motivo 
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